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	 La	somiglianza
Conferenza del l’11 dicembre 1959 
all’Académie Picard

L a pittura viene correttamente chiamata: 
un’arte della somiglianza. Il linguaggio 

corrente parla di «immagine dipinta» per de-
notare la somiglianza.

Per vederci un po’ più chiaro, conviene di-
stinguere ancora fra somiglianza e similitu-
dine.

Da un lato: la somiglianza appartiene solo 
al pensiero; e dall’altra parte: un’immagine 
dipinta ha similitudini possibili solo con 
aspetti del mondo visibile.

È opportuno anche osservare che le simi-
litudini e le differenze sono rivelate solo da 
atti possibili del pensiero, particolarmente da 
atti del considerare, del paragonare, del di-
stinguere e del valutare.

L’arte di dipingere consiste nello stendere 
su una superficie dei colori, in modo che 
l’aspetto dei colori coincida con le figure riu-
nite nella spazialità del mondo visibile.

Questa coincidenza, che risulta dalla de-
scrizione del mondo visibile, si chiama im-
magine dipinta!

L’immagine dipinta è una descrizione esat-
ta nella misura in cui essa ha rapporti di simi-
litudine con gli aspetti del mondo visibile 
[…].

L’immagine dipinta è, da un lato, la descri-
zione del mondo visibile modificato da una 
maniera di pensare; ovvero, d’altra parte, 
l’immagine dipinta è la descrizione del mon-
do visibile compreso in modo spontaneo.

In nessun caso si deve confondere l’imma-
gine dipinta con la cosa rappresentata: l’im-
magine pittorica di una fetta di pane imbur-
rata non è sicuramente una vera fetta di pane 
imburrata né una fetta finta.Inversamente, il 
falso aspetto dato a un caminetto di una sala 
da pranzo ricoprendolo con colori che imiti-
no le parvenze del marmo, non comporta 
immagine pittorica. Ugualmente, non c’è im-
magine pittorica in un «quadro vivente», os-
sia in un falso quadro composto di persone 
reali o manichini. Disporre il mondo in mo-
do da fargli imitare un’immagine pittorica 
equivale di fatto ad assegnare al mondo un 

ruolo futile e piuttosto degradante. Non 
comporta immagine pittorica neanche una 
pittura parodistica, che si limiti a stendere, 
deporre o gettare colori su una superficie. Il 
risultato di una tale attività offre similitudini 
solo con altre sedicenti arti pittoriche in cui 
predomina la volontà di piacere o di compia-
cere.

C’è immagine pittorica solo quando 
l’aspetto del colore steso su una superficie 
coincide con un’immagine che ha similitudi-
ni col mondo visibile. La similitudine, pro-
pria dell’immagine pittorica, è debole quan-
do le immagini sono dipinte malamente. Es-
sa diventa quasi impercettibile quando lo sti-
le del l’immagine è così risentito da invadere 
la conoscenza che se ne acquisisce. Quanto 
alla similitudine dell’immagine dipinta in 
trompe-l’oeil1 (scarto irrilevante), essa può 
risultare solo da una scienza della pittura 
messa al servizio di una maniera di pensare. 
E infatti: l’ordine in cui stanno riunite le fi-
gure rappresentate può essere un ordine for-
tuito o ragionato, determinato da una ma-
niera di pensare. Per esempio: il corpo uma-
no e un cavallo vengono riuniti in un ordine 
familiare; in un ordine straniante o suscetti-
bile di diventar familiare: il centauro; oppu-
re, nell’ordine parodistico che consente ogni 
bizzarria: un centauro in mutandine da ba-
gno […].

L’arte pittorica, sottomessa alla somiglian-
za, consiste nello stendere i colori su una su-
perficie, in modo che l’aspetto dei colori ste-
si coincida con gli aspetti del mondo, com-
presi nella somiglianza e adunati nel l’ordine 
della somiglianza.

Ciò che bisogna dipingere è dato dall’ispi-
razione, che è l’evento in cui il pensiero è la 
somiglianza stessa.

La questione di «come dipingere» si risolve 
in una scienza della pittura che permette di 
compiere una esatta descrizione della somi-
glianza, cioè un’immagine pittorica della so-
miglianza.

Una descrizione esatta esclude la bizzarria, 
il lirismo delicato o violento. Uno stile risen-
tito potrebbe solo toglierle precisione e ric-
chezza.

1.	trompe-l’oeil:	partico-
lare	tipo	di	pittura,	solita-
mente	su	parete,	dagli	ef-
fetti	sorprendentemente	
realistici.
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